
Le condizioni dell’efficacia e del successo1 delle lotte nonviolente 
 

PARAMETRI FORZE 
ARMATE 

NOTE 
 

1. LA PREPARAZIONE X è necessaria una cura meticolosa prima di iniziare una lotta nv , in particolare 
una inchiesta sulla natura delle ingiustizie 

2. L’ORGANIZZAZIONE X decentrata (non centralizzata), l’organizzazione aiuta a risvegliare il potere dei 
subordinati rendendoli capaci di resistere  e lottare 

3. UNA LEADERSHIP X diffusa (non gerarchica), il governo della lotta va messo nelle mani del 
maggiore numero di persone (gruppi di affinità) 

4. STRATEGIA E 
TATTICHE X avere chiaro cosa si vuole ottenere le condizioni del successo e dominare le 

diverse forme di lotta che sono patrimonio della nonviolenza in azione 

5. QUALITÀ E 
QUANTITÀ X 

c’è bisogno in alcune forme di lotta di grandi numeri (disobbedienza civile, 
boicottaggi) ma in altre sono importanti alcune qualità: il coraggio, la 
disciplina, il non rispondere alle provocazioni 

6. ADDESTRAMENTO X 
è importante seguire dei training per imparare a mantenere la calma, vincere 
la paura, sopportare le sofferenze, agire apertamente, dominare le tecniche di 
lotta 

7. VINCERE LA PAURA X 

non sono le sanzioni a creare l’obbedienza ma la paura delle sanzioni, va rotto 
lo schema repressione-paura-sottomissione  
la repressione genera la paura, la paura la sottomissione, la sottomissione 
permette l’esistenza di organizzazioni oppressive 

8. RINUNCIARE ALLA 
VIOLENZA  

la violenza distrae, impedisce di rendere visibili gli obiettivi legittimi,  la 
nonviolenza rende più agevole trovare la solidarietà tra le terze parti e tra le 
alleanze degli avversari  

9. SOPPORTARE LE 
SOFFERENZE X 

uscire dallo stato di sottomissione richiede un carico di sacrificio alcune volte 
molto elevato (traumi,feriti, morti), va messo in conto quando si inizia una lotta 
nonviolenta 

10. MANTENERE LA 
DISCIPLINA  X 

nonviolenta (non di sottomissione), la disciplina nonviolenta è dentro di noi è 
auto-disciplina, la disciplina garantisce uniformità di comportamento, unità 
interNa al gruppo che lotta 

11. ACCRESCERE LA 
SOLIDARIETÀ  

tenere insieme le persone che lottano per la stessa causa, mantenere la 
coesione, garantire assistenza (legale, economica), mettere a disposizione 
servizi di supporto ai bisogni dei combattenti  

12. AGIRE 
APERTAMENTE  

non mentire, essere sinceri, leali, mantenere alta la comunicazione con 
l’avversario, facilitare la crescita della fiducia da parte dell’avversario verso chi 
lotta con la nonviolenza 

13. PORTARE AVANTI 
UN LAVORO 
COSTRUTTIVO 

 
rendere visibile il futuro durante la lotta la nuova realtà, il nuovo che si vuole 
realizzare, dove c’è un posto anche per l’avversario 

14. PERSEVERARE X 
nessun potere sulla terra può costringere una persona a fare qualcosa contro la 
sua volontà, siate pazienti continuate la lotta nonostante le eventuali 
“perdite” 

 

 
1 Gene Sharp, Politica dell’azione nonviolenta, potere e la lotta (volume 1, pag 34-40), EGA 


